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Buongiorno, io no vuole assilare ma io torna da vacanza in mia dacia di Russia
e vede in vostra bela Italia tante novità chi io non capisce più dove mi trova.
Vostre gazety dice chi governo fa tagli di spesa e decide chi alcuni province
è kaputt. Io pensa è buono risparmio, in mia modesta opinia province è inu-
tili e solo bene a okkupare poltrone, anzi io pensa molto sagissima cosa si
tutte kaputt.
Ma miei amici dice io tonta, no capisce che province no vuole scomparire,
specialmente in Marche dove io abita: alora qua 2 province picole fa grande
corsa per achiapare più comuni perche governo no taglia province grandi. E
io fatto grasissima risata con voce, perche miei amici mi spiega chi è come
in mercato, dove banco chi vende mutande dice venite signore comprate
mie mutande chi sono più belle e io fa molto di sconto! E belisima cittadina
di Fermo dice ai Comuni venite da me, io dà voi mutande più bele e Ascoli
dice no, venite da me, io dà voi fritomisto, e bolscioi gazebi e pista di ghia-
cio (proprio come in mia cità di grande Russia, da!...)
Io no sapeva chi Province può compra e vende Comuni come in mercato, e
vuole tuto racontare a miei amici di Russia per fare insieme molte grasisime
risate davanti a Bolscioi bocali di bira, da!
Io molto divertita, pensa che italiani popolo alegro, chi piace fare bufisime
cazate. Anche visto su gazety e televidenie locali chi contro tagli di province
qualcuni vuole grande unione di cità di Marche e di Abruzo con nome

“Marcuzo” (chi è come Marche più Abruzo, da?) e io quasi morta spancia-
ta di grande ridere! Uguale nome di mio picolo cane basotino!
Anche altra cosa io vede in ritorno da vacanza: governo fa lege chi voi chia-
ma “bavaglio” per tuta stampa e informatsyia! Questa molto grave cosa: forse
è come in mia Russia di Putin dove dzurnalist chi no piace a regime viene
amazati come grande Politkovskaya? Miei amici spiega chi da voi no amaza
zhurnalist, solo governo impedisce con lege chi loro rompe balle (balle dice,
da? uguale come cabasisi, da?) informando publica opinia di fati giudiziari e
porcellerie di politici, mafiosi, imprenditori... 
Io sbigotita, perché questa no è demokratyia! Però io dice che queste legi no
cambia tanto informatsyia di televidenie, chi in Italia sempre avuto “bava-
glio”. Io pensa chi cambia poco anche per zhurnalist locali di regione dove
io abita, chi sta molto ubidienti e disciplinati, no rompe balle, ignora sem-
pre quelo che semplici citadini publicamente denuncia di molto lerciose rea-
lità, e solo dice quelo che politici e notabili vuole (voi dice veline, da?) e tuti
visero felici e contenti.
Voi me scusa di mia confusia per novità chi capita in vostro paese. Io solo
vuole fare domanda: come italiani tuto acceta, di politici ladri e coroti, di
bugie e disnformatsya, e no fa revolyutsiya come in mia grande Russia?
Do svidanyia

Sara Josefovskaya

Eccezionalmente prevista nel mese di luglio anzi-
ché in agosto, torna anche quest’anno la rassegna
di poesia intitolata “Versi Verso il Mare”, che si
svolgerà in Piazza Dante a Giulianova Alta (Te)
il 23 e il 24 luglio 2010 (ore 21.30). 
Giunta ormai alla sua terza edizione, “Versi
Verso il Mare 2010” è idealmente dedicata al
poeta e filosofo teramano Raymond André, auto-
re de “Le Vetrate di Saint Denis” (2004) e prema-
turamente scomparso nello scorso febbraio.
La tradizionale manifestazione di poesia, orga-
nizzata e promossa dal circolo ‘virtuoso’ “Il Nome
della Rosa” in collaborazione con il Comune di
Giulianova, si inserisce nell’ambito delle attività
di “Borghi in Festival” - che vede anche la parte-
cipazione dell’Associazione culturale “Piazza
Dante” con una mostra/evento in omaggio a
Keith Haring - per la promozione e valorizzazio-
ne del centro storico giuliese.
Nel suggestivo ‘teatro all’aperto’ di Piazza
Dante, ‘ventre’ prezioso e nascosto della città,
due coppie di poeti locali si alterneranno rispet-

tivamente sul palco nella presentazione delle loro
raccolte di versi: Antonio Alleva, Leandro Di
Donato, Simone Ciccolone e Marco Conte .
La ‘regia’ del primo incontro - ancora una volta
sotto il segno dell’ars poetica - è affidata al gior-
nalista e critico letterario Simone Gambacorta,
mentre nel secondo appuntamento sarà ‘di
scena’ la giornalista Azzurra Marcozzi.
A fare da ‘contrappunto’ alle voci maschili degli
autori, le attrici abruzzesi Anita Di
Marcoberardino e Deborah Malatesta, che
daranno lettura di alcune liriche scele.Il coordi-
namento e l’ufficio stampa sono a cura di
Manuela Valleriani.
Programma:
Venerdì 23 luglio 2010 - ore 21.30
Antonio Alleva, “La tana e il microfono”
Leandro Di Donato, “Le strade bianche” Sabato
24 luglio 2010 - ore 21.30
Simone Ciccolone, “Istantanee e nascondigli”
Marco Conte, “Rose rubate”

“Versi Verso il Mare 2010”: rassegna poetica a Giulianova

Il prossimo 6 agosto alle ore 17,00 tutti a Forcella, piccolo centro a pochi
Km da Teramo, per festeggiare, insieme alle Bande della provincia di
Teramo, il bicentenario della BANDA di FORCELLA, fondata nel 1810
da Giovanni Battista Salvatori che l'avrebbe fornita di strumenti e divise.
Racconta lo storico Giovanni Di Giannatale, in Storia di Forcella: Profilo
di una Università Meridionale (ed. Tercas), che alla famiglia Salvatori viene
attribuita inoltre la gestione di una piccola scuola musicale, sostenuta da
essa “senza aiuto di nessuno”, e la direzione della Banda: Francesco
Salvatori prima ed, al suo decesso, il fratello Tito Salvatori, primo violon-
cellista del Teatro San Carlo di Napoli.Subentrato nella direzione il mae-
stro Italo Salvatori di Serafino, il complesso di Forcella attorno ai primi
decenni del '900 accrebbe il suo organico e acquisì rinomanza regionale
per la sua valentia artistica e per la serietà dei musicanti. Il maestro Italo
si prodigò molto per assicurare la sussistenza e la continuità della sua
Banda con l'insegnamento della teoria musicale e della tecnica strumen-
tale ad un folto stuolo di giovani, e chiedendo favori e contributi al
Comune di Teramo, che gli concesse di tenere le prove presso un locale
dell'Università di Forcella e gli assegnò una sovvenzione di 250 lire.
Dopo di lui, fino al 1950, si avvicendarono nella conduzione della banda
diversi maestri: Flaviano D'Onofrio, ex maresciallo della Marina
Militare, Luigi Lucque di Teramo, Florestano Catitti di Bisenti, Rocco
Malandra ed Amilcare De Virgiliis di Ripa Teatina.

Per vari motivi, comprese le discordie intestine, nel 1950 la Banda si
sciolse trasformandosi in un piccolo Concerto di circa venti elementi
paesani. Si ricostituì in grande stile nel 1954 sotto la direzione del mae-
stro De Virgiliis, richiamato per la sua larga esperienza artistica.
Nel 1955 la direzione fu affidata al maestro Dino Testa di Montorio al
Vomano. L'anno successivo tornò Rocco Malandra che diresse la Banda
fino al mese di luglio, allorché fu sostituito dal Testa, che completò la sta-
gione e assunse la direzione della Banda, sotto il titolo di “Città di
Teramo”, dal 1957 al 1960.
Nello stesso periodo gli si affiancava un concerto Vocale-Strumentale,
recante pure il titolo di “Città di Teramo” fondato da Tullio di Giannatale
e diretto dal fratello Dante. Entrambi i complessi bandistici interruppe-
ro la loro attività nel 1960 per diverse ragioni: l'abbandono del mestiere
bandistico da parte di molti giovani che ebbero la fortuna di trovare
impieghi più sicuri e redditizi, ma soprattutto l'impossibilità di fronteg-
giare il costo del personale forestiero qualificato.
Dopo circa diciotto anni di silenzio, si è ricostituito, ad opera del mae-
stro Antonio D'Onofrio di Forcella, un piccolo Concerto, che ha ridesta-
to e ridesta tuttora l'antica tradizione, ricevendo consensi ed applausi
nelle stesse città e negli stessi paesi che furono già calcati dalla grande
Banda.

Candida Angelozzi

TUTTI A FORCELLA : la BANDA compie 200 anni!


